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Sei operai uccisi 
dal treno in Svizzera: 

tre erano italiani 
A pag. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ancora nessun intervento 
per la « bomba chimica » 

nel Canale d'Otranto 
A pag. 4 

Una ripresa 
senza reale 

rilancio 

ANCORA una volta i dati 
sulla produzione indu­

striale possono servire ad 
alimentare, in quanti lo vo­
lessero, un certo ottimismo 
sulle prospettive della situa­
zione economica. Nei primi 
sei mesi di quest'anno la pro­
duzione industriale è aumen­
tata. infatti. dell'Hoc rispet­
to allo stesso periodo del­
l'anno precedente, confer­
mando, così, un trend con­
giunturale positivo che dura 
oramai da un anno. 

Ma se non ci si ferma alla 
superficie degli indici con­
giunturali. se si guarda die­
tro la quavtità di beni e di 
merci prodotta che essi espri­
mono, allora l'ottimismo si 
rivela del tutto infondato, 
perchè da essi si ha la con­
ferma del carattere estrema­
mente fragile, contraddittorio, 
temporaneo, della ripresa che 
è in atto oramai da alcuni 
mesi. QueU'S,3''r di produzio­
ne in più registrato da gen­
naio a giugno (che però non 
ha ancora portato la produ 
zionc industriale italiana ai 
livelli precrisi) è il risul­
tato di un andamento estre­
mamente differenziato, che va 
dal balzo in avanti del 34.2 
per cento delle industrie chi­
miche al calo del 2.,'j'l delle 
industrie meccaniche. Alla ri­
presa non si sta accompa­
gnando alcun aumento reale 
dell'occupazione (essa anzi 
nella grande industria è di­
minuita dell'Ilo in questi 
primi sei mesi dell'anno) ma 
un aumento delle ore lavorate 
(quindi dello straordinario) 
e dello sfruttamento degli im­
pianti (le prime sono aumen­
tate, sempre nella grande in­
dustria e sempre nei primi 
sei mesi dell'anno, del 2,6"c). 
La ripresa è centrata essen­
zialmente nel settore dei beni 
di consumo, mentre irrilevan­
te è l'aumento nella produ­
zione dei beni di investimento. 
Infine, l'aumento della produ­
zione non si sta accompa­
gnando affatto ad 'una rivi-
talizzazione degli investimen­
ti. che al contrario continua­
no ad essere stagnanti, se non 
addirittura a segnare un calo. 

Vi sono, dunque, tutti gli 
elementi perchè giustamente 
l'attenzione delle forze poli­
tiche. delle forze sociali, del 
governo sia spostata sulle 
questioni di fondo, sui pro­
blemi irrisolti anzi aggrava­
ti dall'andamento congiuntu­
rale attuale, e innanzitutto 
sidle prospettive a medio ed 
a lungo termine. L'assenza di 
investimenti, il rispuntare 
della pratica dello straordi­
nario, il ricorso, in alcuni ca­
si. anche a forme di eroga­
zione salariale « fuori busta >. 
ci dicono chiaramente in che 
modo da parte di larghe fa­
sce del padronato si è utiliz­
zala e si intende ancora uti­
lizzare l'attuale fase congiun­
turale. dilatando al massimo 
i vantaggi della svalutazione 
della lira e della inflazione. 

Ma la questione all'ordine 
del giorno in questo momen­
to è proprio questa: lasciata 
ancora alla spontaneità, l'at­
tuale ripresa non solo sareb­
be destinata ad esaurirsi en­
tro breve tempo, ma creereb­
be guasti tali da rendere ine­
vitabili — come già è avve­
nuto altre volte nel passato — 
misure di recessione e di de­
flazione. L'accento, perciò, si 
spoeta sulle misure necessa­
rie e urgenti da adottare per­
chè sia garantita una pro­
spettiva complessiva di svi­
luppo. in grado di dare ner­
bo e direzione giusta anche 
ad una fase congiunturale co­
me quella attuale, altrimenti 
destinata a spegnersi. 

t vmssìmi giorni saranno. 
da questo punto di vista, di 
grande impegno. Il PCI ha 
definito le lince e le scelte 
fondamentali per garantire 
al paese una prospettiva di 
sviluppo radicalmente diver­
ta da quella del passato: le 
organizzazioni sindacali han 
no indicato al governo — ri-
fiutando la perdente pratica 
di confronti onnicomprensivi 
e generici — t tempi più ur­
genti. le scadenze più scot­
tanti su cui attendono indica­
zioni precise, date ravvicina­
te. progetti definiti, impegni 
non generici. Son vi sono 
tempi lunghi davanti a nessu­
no: le preoccupazioni di una 
€ gelata di autunno » che an­
nulli i modesti e contraddit 
tori vantaggi congiunturali 
realizzati in questi mesi sono, 
giustamente, molto forti. Son 
si tratta, ovviamente, di chie 
aere o di pretendere tutto e 
subito. SÌ chiede e si rende 
necessaria ' Vrntrodnzione di 
viisure che servano a gettare 
Ir basi di una profonda svol­
ti nella politica economica. 

1.1. 

Ampio dibattito alla commissione Esteri 

Convergenze alla Camera 
per la pace nel Libano 

Sottolineata l'esigenza di un'ulteriore azione diplomatica dell'Italia — Chie­
sti il riconoscimento dell'OLP e la organizzazione di soccorsi — Dichiara­
zioni del ministro Forlani — L'intervento del compagno Gian Carlo Pajetta 

Un grave gesto che conferma l'urgenza di risolvere il problema 

Sei donne e un medico 
arrestati a Firenze per 
la clinica degli aborti 

L'ordine partito da due magistrati - Cinque incriminati sono dirigenti del CISA - Por 
il dott. Conciani è il terzo arresto - in carcere anche un collaboratore del ginecologo 

Una larga convergenza di 
vedute si e registrata nella 
riunione di ieri della commis­
sione esten della Camera, 
che ha affrontato la situazio­
ne in Medio Oriente e in par­
ticolare il drammatico con­
flitto in Libano. 

La riunione della commis­
sione era stata sollecitata 
dai parlamentari (Fracanzani 
della DC. Bottarelti del PCI 
e Magnani Nova del PSI) 
che avevano recentemente 
compiuto una missione in Li­
bano e in Sina per iniziati­
va del « Forum » per la si-

ritoriale e l'indipendenza del 
Libano devono essere pre­
servate e che la pacifica con­
vivenza delle vane comunità 
deve esservi ripristinata ». Ri­
ferendo sulle iniziative ita­
liane in merito alla crisi, For­
lani ha detto che per quanto 
riguarda le responsabilità 
italiane « non abbiamo tra­
scurato ' alcuna possibilità 
per incoraggiare ogni inizia­
tiva di compromesso e di 
tregua ». La complessità e 
la tragicità degli eventi li­
banesi, ha detto il ministro 
e anche la difficoltà ad in-

curezza in Europa e nel Me- { tervenire utilmente dal di 
diterraneo. 

Nel suo intervento, il mini­
stro degli esteri Forlani ha 
ribadito che l'Italia, quale 
paese mediterraneo e mem­
bro della Comunità europea 

fuori (ove si prescinda dalla 
ipotesi di una pressione con­
vergente delle due superpo­
tenze», hanno portato la di­
plomazia italiana alla conclu­
sione che « tut to il nostro ini-

ritiene che «l ' integrità ter- I pegno deve essere diretto ad 

Solenni celebrazioni 
nel 33* anniversario 
della difesa di Roma 

II 33. anniversario dell'8 settembre è stato celebrato ieri ! 
a Roma in una sene di cerimonie commemorative in presenza 
delle autorità politiche, militari e religiose della città. La 
giornata è stata aperta da una messa in suffragio dei caduti 
per la libertà, officiata dal cardinale Poletti alla Ara Cocìi m 
Campidoglio; successivamente il sindaco della capitale Argan 
ha pronunciato a Porta San Paolo, un discorso in memona j 
dflla battaglia che vide esercito e popolo uniti contrastare i 
l'invasore nazista. IN CRONACA ! 
NELLA FOTO: il sindaco di Roma Argan, il presidente della ! 
Regione Lazio Ferrara, il presidente della Provincia Mancini ' 
(scmmascostoi e il presidente dell'assemblea reeionale Pai- ! 
Itichi alia celebrazione di ieri a Porta San Paolo. 

incoraggiare gli sforzi di con­
ciliazione che si vanno svol­
gendo nel contesto ìnterara-
bo ». In questa direzione il 
.ministro ha sottolineato che 
la iniziativa italiana è diret­
ta ad « affiancare ogni sfor­
zo per una composizione del­
la crisi con l'obiettivo di ri­
stabilire l'unità, l'integrità e 
l'indipendenza del Libano, a 
nostro avviso essenziali per 
conseguire un assetto di pace 
in Medio Oriente ». 

Forlani ha infine espiesso 
la convinzione del governo 
che « la crisi libanese non ò 
divisibile in modo netto da 
quella che nella regione me­
dio-orientale ha provocato 
in un arco di tempo rela­
tivamente breve ben quat t ro 
conflitti arabo-israeliani ». 

« Gli avvenimenti recenti — 
egli ha detto — hanno mes­
so ancor più in eviden-M In 
urgente necessita che la cri­
si medio-orientale trovi solu­
zione «at t raverso un negozia­
to che conduca a un regola- j 
mento basato sui principi fon 
damentali che l'Italia ha ac­
colto sia at traverso le dichia­
razioni dei Nove, sia anche 
in recenti incontri ufficiali ». 

Per quanto riguarda l'azio­
ne di soccorso per le popola­
zioni colpite, il ministro ha 
riferito sull'azione della Cro­
ce Rossa Italiana, in colla­
borazione con la Croce rossa 

i internazionale. Il governo i-
taliano. egli ha detto, ha an­
che inviato nella zona una | 
missione di due medici spe­
cializzati con il compito spe­
cifico di accertare quali for­
me potranno concretamente 
e utilmente assumere gli ul­
teriori aiuti italiani. Oltre al 
materiale sanitario già for­
nito, egli ha detto, si aggiun­
ge ora un ulteriore invio di 
54 tonnellate di materiali sa­
nitari in corso di consegna. 
Forlani h a anche espresso il 
suo apprezzamento, accanto 
all 'intervento del governo, per 
« l'ammirevole slancio di ini­
ziative spontanee nel pae­
se» sorto per far fronte al­
le tragiche conseguenze de­
gli eventi libanesi. 

Intervenendo nel dibattito 
il compagno Pajetta, vice-pre­
sidente della commissione e-
steri della Camera, ha chie­
sto una iniziativa diplomati­
ca italiana sulla questione li­
banese e una dichiarazione 
ufficiale del governo italia­
no per una soluzione di pa­
ce basata sulla integrità del 
paese, sulla non ingerenza 
da parte di forze straniere e 
su concrete garanzie per 11 
popolo palestinese. Garant i re 
l'integrità del Libano, ha det­
to Pajetta. significa infat­
ti anche respingere ogni inge­
renza straniera e ogni vellei­
tà di espansione territoriale. 

L'azione diplomatica dell'I­
talia, egli ha detto, non può 
consistere in una non richie­
sta mediazione, ma in un uti­
le intervento presso i paesi 
arabi, i paesi alleati e gli al­
tri paesi interessati, compre­
si quelli non allineati e quel­
li socialisti. 

Anche una presa di posizió^ 
ne unitaria del Parlamento 
sulla questione della pace nel 
Mediterraneo, che non può 
essere separata dalla pace e 
la sicurezza in Europa, può 
avere un certo peso per 1" 
opinione pubblica internazio­
nale. ha detto Pajetta. 

Egli ha particolarmente sot-

Dalla nostra redazione 

fi». 

La repressione 
non serve 

Grande successo di Eduardo al Festival 
In un clima di commozione e di entusia­

smo Eduardo ha avuto ieri sera il primo 
incontro, al Festival di Napoli, con il suo 
popolo. « Dire che sono felice — ha detto 
l 'artista — è" poco; se non avessi avuto la 
artrosi mi sarebbe piaciuto recitare all'aper­
to, per tut t i ». Lo spettacolo è s ta to segui­
to da migliaia di persone che si sono radu­
nate anche davanti ai teleschermi del Te­
lefestival che ha ripreso in esclusiva «Na­

tale in casa Cupiello» e su un grande scher­
mo allestito nell'area della Mostra. Ieri un' 
a l t ra interminabile fila davanti al Mediter­
raneo per la replica di s tasera: c'è chi ha 
atteso anche dieci ore per prendere il bi­
glietto. Eduardo terrà una terza replica do­
mani sera. NELLA FOTO: Eduardo sul 
palcoscenico del teatro mentre si intrattie­
ne con il sindaco Valenzi e il compagno Ge-
remicca. ALL'INTERNO / 

L'improvviso arresto a Fi­
renze del prof Giorgio Con­
cioni di sei gioì ani donne e 
di un collaboratore del profes­
sionista sotto pesanti accuse è 
un fatto gravissimo. Il ge»tn 
dei magistrati che hanno de­
ciso di ordinare una vera e 
propria retata contro il me­
dico e le sue collaboratrici 
die apnlicavano il metodo 
Karmann giunge in un mo­
mento in cui la questione dcl-

! l'aborto, ormai da lungo tem­
po all'ordine del giorno nel 
dibattito politico e nell'inizia­
tiva parlamentare, è più che 
mai m primo piano e richie­
de soluzioni umane e respon­
sabili. Atti repressivi di que­
sto genere non risolvono nien­
te. e servono solo a introdur­
re inutili elementi di inaspri­
mento. Una cosa è certa: 
l'episodio conferma l'urgenza 
di tornare ad affrontare il 
drammatico problema in Par­
lamento, per giungere con ra­
pidità al giusto sbocco legi­
slativo. 

g. m. 
(Segue in penultima) 

Dalla polizia su richiesta della magistratura italiana 

Sindona fermato a New York 
subito rilasciato su cauzione 

Pagata una forte somma per la libertà provvisoria del banchiere, che non potrà lasciare la 
città - Era fuggito negli Stati Uniti dopo il crack della Banca Privata - E' accusato della 
distrazione di 200 miliardi ma i suoi avvocati sostengono che è «un perseguitato politico» 

NEW YORK. 8 
I l finanziere italiano Michele Sindona, espatrialo negli Stati Uniti in seguito al fallimento delle sue imprese, è stato 

arrestato oggi a New York in relazione all'avvio del procedimento di estradizione sollecitato più volle dalla magistratura 
del nostro paese. Il tribunale di New York, di fronte al quale si è tenuta ieri la prima ud'enza in relazione all'arresto, 
lia stabilito in questi termini la cauzione per un eventuale ri lascio; - tre milioni di dollari in titoli (circa due miliardi e 
mezzo di lire). 150 mila dollari (126 milioni di lire) in contanti oppure in buoni del Tesoro e il deposito dell'atto di 
compartecipazione di Sindona nella proprietà dell 'appartarne 'ito (intestato a sua moglie) dove abita presso l'Hotel Pierre. 

Poche ore dopo l'arresto il 
giudice ha fissato l'udienza. 
Gli avvocati banno sborsato 
una cauzione di 150 mila dol­
lari e le azioni dell 'apparta­
mento. Il bancarottiere ri­
mane pertanto a piede libe­
ro. Pare che il magistrato gli 
abbia ingiunto di non lascia­
re New York. 

la banca Franklin (anch'es­
sa fallita), in cui il finan­
ziere italiano ed un suo col­
laboratore, Carlo Bordoni. 
avevano una partecipazione 
del 2 0 ^ e responsabilità di 
gestione. Sembra, tut tavia. 
che l'inchiesta delle autori­
tà USA non sia ancora an-

OGGI 

nell'aprire l'udienza, ha det­
to alla corte che il governo 
degli Stati Uniti ha in cor-
so una inchieda sulle atti-

I vita del finanziere, in rela-
ALTRE NOTIZIE SUL LI- I zione alle irreeolantà ven-
BANO IN ULTIMA PAGINA | ficaie nella conduzione del-

II procuratore generale, j da ta al di là di contesta 

Dopo il colloquio con il ministro del lavoro 

Uniti i sindacati in Spagna 
nelle richieste al governo 

Sp; 
MADRID. 3 ! palazzo della Castillana, dove 

Le scadenze politiche cui si i il primo ministro Suarcz ha 
trova J : fronte il goven.o ^pa J convocato i ministri e i più 
gnolo si vanno facendo ogni j importanti capi delle forze ar-
giorno di più. stringenti e ser­
rate. soprattutto dopo il « ver­
tice n dell'opposizione demo­
cratica di sabato scorso e il 
completamento, ieri, dei collo­
qui bilaterali che il ministro 
per !c relazioni sindacali ha 
avuto con le t re centrali sin­
dacali democratiche. Da en­
trambi questi avvenimenti in 
sostanza sono emerse in ma­
niera chiara le convergenze 
uni tane che caratterizzano Io 
atteggiamento delle forze po­
litiche e sindacali e il ri­
stretto margine che resta al 
governo Suarez per cercare 
di sfuggire ai problemi con 
ere ti su cui aprire un dialo­
go con l'opposizione per av­
viare la Spagna verso un ef­
fettivo regime democratico. 

Di qui l'attesa che regna 
oegi nel pa*»se per la riunio­
ne straordinaria in corso al 

mate per mettere a punto, a 
quanto si dice, il program­
ma di riforma costituzionale 

I 

L'Inquirente 
anticipa 

la ripresa 
dei lavori 

L'ufficio d; presidenza si 
riunisce stamane. Si de­
ciderà sui tempi di esa­
me dei procedimenti più 
grossi : Lockeed. petrolio. 
ANAS. illecite promozioni 
nella burocrazia. A PAG. 2 

che dovrebbe venire esposto 
al paese, in questo fine set­
timana. Nei circoli politici di 
Madrid la riunione, che è tut­
tora m corso, viene definita 
« la più importante consulta­
zione del presidente Suarez » 
dalla quale dovrebbero uscire. 
finalmente precisate, le vere 
intenzioni del governo in me­
rito alla progettata riforma. 

Le richieste dell'opposizione 
su cui sabato scorso si era 
registrato l'accordo di tu t te 
le forze che fanno capo al 
« Coordinamento », lasciano, 

zioni passibili di ammende 
e dirette, in particolare, ai 
braccio destro Bordoni, an­
ch'esso espatriato dall 'Italia 
e scomparso letteralmente 
dalla scena. 

L'arresto è quindi in rela­
zione ai mandat i di cat tura 
della magistratura italiana 
che accusano Sindona ed i 
suoi amici dell 'appropnazio-
ne illegale di 225 milioni d: 
dollari «quasi 200 miliardi 
di iire) ni danni della Bancvi 
Privata Italiana, di avere ce­
lato le perdile mediante fal­
sificazione dei libri contabi­
li. Queste perdite sono sta­
te trasferite quasi totalmen­
te. con interventi ispirati d̂ -1 
eoverno italiano, a carico 
delle banche pubbliche. LA 
situazione emersa dall'udien­
za di ieri a New York è tut-

In questo contesto, la lega l 'al tro che ch:ara poiché v.e 
lizzazione del parti to comuni- ì n e chiesto al tr ibunale di 
s ta sembra restare uno del ' decidere se 3a richiesta ita-

spa^io agli equivoci, alle am­
biguità e alle manovre dlvl-
sionistiche su cui ha cercato 
di impostare la politica, co­
siddetta della « mano tesa », 
il gab.nctto Suarez. Esse s: in­
centrano sulle rivendicazioni 
delle libertà democratiche e 
sindacali, dell'amnistia senza 
eccezioni, sul riconoscimento 
dei diritti politici delle na­
zionalità. 

presupposti del negoziato con 
il governo ed esso risulta tal­
mente evidente che per tenta­
re di superare lo scoglio alle 
forze più conservatrici del ga­
binetto Suarez sembra non 
sia rimasta che Tarma abba­
stanza logora del ricatto. « Il 
presidente Suarez, diceva 
giorni fa a questo proposito. 
un portavoce del governo al 
giornalisti, considera che la 
legalizzazione del PC sol leve-

come dicevamo, ben poco j r e bbe reazioni neirÈsercito e ! 
nell'est! ema destra, tali da 

l iana di estradizione deve 
prevalere rispetto alle in­
chieste in corso negli Stati 
Uniti, n r i tardo con cui pro­
cedono queste inchieste, in 
corso da due anni , costitui­
rebbe i! da to di fatto in ba­
se ai quale Sindona verreb 
be t ra t tenuto negli USA e 
quindi sottratto, nei fatti, al­
le contestazioni dei magi­
strat i italiani, i quali hanno 
raccolto a suo carico capi di 
accusa irrefutabili. 

Di fronte a questa ambi 
bloccare l'intero processo di ì guità delle autori tà statum-
ri forme. 

« Pertanto, pur tenendo 
conto delle inevitabili aifficol-
tà che i! bando del PCE com­
porta con la base operaia. 
Suarez spera di giungere ad 
un compromesso su questa 
questione». Non a caso si 

(Segue in penultima) 

tensi — in caso di decisione 
positiva il tr ibunale infor­
merebbe lì Segretario di 
Sta to della possibilità di 
estradare Sindona in Italia 
— i difensori del finanziere 
hanno assunto una posizio­
ne pregiudiziale, sostenendo 

(Segue in penultima) 

I N T E R V I S T A T O dal 
«Geniale» di Montancl-

i li. il democristiano Oscar 
t Luigi Scaljaro vice presi­

dente della Camera, un 
j uomo la cui frivolezza è 
> proverbiale e al cui con­

fronto il vescovo Lcfcbire 
I pare Brigitte Bardot. ha 
| detto che bisogna far fi-
, mrc al più prato l'asten­

sione dei comunisti, che e 
, molto pericolosa. nella mi-
• sura in cui risulta e mul­

terà sempre più condizio­
nante. in quello che l'on. 
Seal faro chiama a il tuo 
gioco T>, il nostro partito 
a potrà g.ovari,:. tra .'al­
tro. del fatto che occupa 
per la prima volta alcu­
ne presidenze di commis­
sioni e soprattut to la pre­
s e n z a delia Camera, do­
ve siede con astuzia P.e-
tro Ingrao ». 

«Con astuzia rv, dote 
« astuzia ». qui. sta peggio­
rativamente a significare 
« furbizia ». Si tratta di un 
apprezzamento talmente 
originale e inedito, che 
non riusciamo a passarlo 
sotto silenzio. Se c'è un co­
munista al mondo /mac­
che comunista, addirittura 
un esemplare della specie 
umana) al quale non si 
possa applicare l'attributo 
di furbo costui è Ingrao. 
Gli sono sconosciuti il gio­
co. la facilità e persino la 
disinvoltura. Egli è timido 
fino alla scontrosità, sen­
sibile fino alla durezza. 
per difesa, e non crediamo 
che m tutta la sua cita 
abbia mai fatto qualche 
cosa per piacere, per ren­
dersi gradito. Nulla, per 
onestà e scrupolo intellet­
tuali. deve essergli riusci­
to senza fatica e se non 

FIRENZE. 8 
Ancora alla riballa a HTreiue il problema degli aborti. 

I sostituii procuratori Casini e Carili hanno ordinalo l'arra-
sto del dottor Giorgio Conciani e di altre sette persona 
aderenti al CISA (Centro italiano storili/zazionc e aborto). 
l-o aictisc Mino: aw>na/iont.> (KT delinquere, concorso in 
piiK.iii.ito aborto continuato aggravato e esercizio abusivo 
della proiezione medica. tre ioati per i quali, compreso U 

muco delle attenuanti, si ri­
schiano da 5 mesi a 20 anni 
di carcere. 

Proprio mentre si at tende 
una definizione m sede legl-
hlativa i giud.ei fiorentini 
hanno nuovamente sfoderato 
un'unica arma: la legge scrit­
ta, su un codice vecchio, re­
pressivo e inadatto alla io-
cietà che è cambiata. 

Il nuovo caso è esploso sta­
mani quando gli agenti della 
questura su mandato dei giu­
dici Casini e Cariti hanno 
compiuto due perquisizioni in 
via Pasquali e in via Corcos. 
D .nave t t e persone venivano 
condotte ngli uffici della squa­
dra mobile e ni termine de-
gli interrogatori conclusi a 
tarda sera, sette di esse ve­
nivano arrestate e condotte 
;;1 carcere di Santa Verdiana 
e alle Murate. Il CISA in se­
rata ha re.so noto i nomi di 
5 arrestate: si t rat ta di An­
tonella Cmotti. Marisa Fon­
tana, Maria Bianchini. Susan­
na Folchini e Gisella Pacchet­
ti tu t te attiviste del CISA. 
E' stato t ra t to in arresto an­
che un g.ovane, di nome 
« Raul ». 

Il dottor Giorgio Conciani 
era stato arrestato il giorno 
precedente. Gli agenti lo ave­
vano prelevato in un circolo 
sportivo privato 

Per tutti l'accusa di asso­
ciazione per delinquere, con­
corso in procurato aborto 
continuato e aggravato eser­
cizio abusivo della professio­
ne medica. Le sei donne • 
l'uomo secondo i due giudici 
erano i «collaboratori» del 
Conciani. Al momento della 
sorpresa nei due appartamen­
ti. secondo quanto hanno di­
chiarato i due magistrati nel 
corso di una affollata confe­
renza stampa, un solo aborto 
era stato praticato. Le altre 
dieci donne sorprese nel due 
appartamenti erano in atte­
s i di sottoporsi alle pratiche 
con il metodo Karmann. 

E' s tato sequestrato anche 
del materiale sanitario. La 
clamorosa vicenda che ha 
provocato immediate reazio­
ni da parte delle organizza­
zioni femminili e dei partiti 
ha preso l'avvio secondo 
quanto ha precisato il giu­
dice Casini da una denuncia 
di un giovane fiorentino. Nel­
l'esposto il giovanotto affer­
mava che la sua raeazza si 
e ia sottoposta a pratiche 
abortive. Nella denuncia cir­
costanziata e precisa lo scon­
volto fidan/atino affermava 
che il dottor Conciani aveva 
ripreso la sua opera per con­
to del CISA operando in due 
ben distinti appartamenti di 
cui però non conosceva l'in­
dirizzo. 

Come la polizia sia giunta 
n individuare i «cen t r i» del 
CISA non è dato sapere. Pare 
sia stata la ragazza del gio­
vane che ha fatto la denun­
cia a fornire gli Indirizzi 
esatti . Richiesto di esprime­
re un parere sulla vicenda 11 
dottor Casini ha esclamato: 
« Se una legge non va si mo­
difica. ma fin che esiste de­
ve essere applicata. Se non 
avessimo dato corso alla de­
nuncia saremmo incorsi nel 
reato di omissione di a t t i di 
ufficio». 

Cant i invece si è richia­
mato alla sentenza della Cor­
te costituzionale. I due majtf-
.strati 5ono apparsi a lquanto 
imbarazzati e ancora di più 1 
f'in.'ionan della squadra mo­
bile che nel corso della con­
ferenza stampa hanno te­
nuto a preci sa re d: aver ese-
tnii'o eh ordini della magi­
stratura. 

Giorgio Conciani, come si 
ricorderà venne arres ta to u n » 
prima volta il !9 gennaio '75. 
quando i carabinieri fecero U> 
ruz.one in una villa di via 
Dante da Castiglione. Al suo 
arresto fecero seguito quelli 
di Gianfranco Spadaccia. se­
gretario del part i to radicale. 
di Adele Faccio, presidentes­
sa del CISA. e di altri espo­
nenti del parti to radicale. La 
v.cenda divenne un «affare 
nazionale» e numerose furo­
no le manifestazioni di pro­
testa. Conciani rimesso in li­
bertà fini nuovamente in car­
cere nel 1975. quando i cara­
binieri scoprirono in un ap­
par tamento di via del Cam-
Puccio che il medico fioren­
tino aveva ripreso la sua at­
tività. Il 13 settembre 1975, 
Conciani riacquistava la li­
bertà ma ieri e s ta to nuova­
mente arrestato con le stes­
se accuse e in più quella di 
aver esercitato abusivamente 
la professione medica. Infat­
ti, egli era s ta to sospeso dal­
l'ordine dei medici in attesa, 
che la sua posizione con la, 

j magistratura venisse definii». 

un grande psicologo 
operasse che lui al mon­
do, non ciediumo che ci 
divertiremmo molto, ma 
certo non avremmo mai 
occasione di pronunciare 
la parola « ruffiano », che 
d'altronde non esistereb­
be. Se i gomiti servissero 
soltanto per farsi avanti 
Ingrao avrebbe potuto be­
nissimo nascerne priio. 

Orbene, sapete che cosa 
ha saputo dire quel gigan­
tesco psicologo dcll'on. 
Scalfaro nella sua intervi­
sta' Che il presidente del­
la Camera, bonaccione co­
me abbiamo provato a de­
scriverlo. lo «cortegg.a>> 
ilui, si. Scalfaro). per fa­
cilitare il PCI a impadro­
nirsi sempre più del pote­
re. Infatti, secondo l'inter­
vistato, Ingrao si mostra 
mollo cortese con Scalfaro 
e presta uva attenzione 
alle proposte che quest'ul­
timo espone in sede d'uffi­
cio di presidenza. Quale 
diabolica opera di seduzio­
ne. Ma l'on. Scalfaro non 
ci casca e anzi nota te­
stualmente con rara acu­
tezza: T Ma i comunisti so­
no comunali anche qjan-
do dormono in p.giama ». 
Ecco quella che Benjamin 
Constant avrebbe forse 
chiamato asuggcstion vèt:-
mentaire ». / comunisti re­
stano comunisti anche in 
pigiama, quegli ostinati: e 
una regola disumana. 
Mentre i democristiani so­
no più alla mano, con loro 
si vive meglio. « Papà — 
dice scandalizzato il ragaz­
zo al genitore consigliere 
nazionale della DC — hai 
pronunciato una bestem­
mia». « Sì, caro, ma mi 
ero già tolto il gilè ». 

Fortebraccio 
Giorgio Sghtrri 
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